
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

L’OTTO PER MILLE 
 

La Diocesi ha assegnato 
alla nostra parrocchia la 
somma di € 45.000,00 
(quarantacinquemila) dai 
fondi dell’8xmille per il re-
stauro del patronato di s. 
Marco per la realizzazione 
del Centro Caritas Vicariale 
e del Centro s. Martino. E’ 
una bella notizia che desi-

deriamo condividere con tutti, perché con una semplice 
firma, che non costa nulla, possiamo avere dei contributi 
che, nel nostro caso, vanno a coprire, almeno in parte, 
l’impegno economico che abbiamo assunto per realizzare 
questo progetto a favore dei poveri del nostro territorio. E’ 
anche un invito a non dimenticarsi di apporre la firma “per 
la chiesa cattolica” nella dichiarazione dei redditi. 
 

I SANTI DELLA PORTA ACCANTO 
 

La mostra propone, in 32 pannelli,  la testimonianza cri-
stiana di giovani del nostro tempo e viene allestita nella 
palestra della nostra scuola s. Pio X°. La si potrà visitare 
a piccoli gruppi con la guida di alcuni giovani e adulti con 
il seguente orario: 
Venerdì 14 dicembre, dalle ore 17.00 alle 19.30 
Sabato 15 dicembre: ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00 
Domenica 16 dic.: ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00 
Per l’occasione saranno in vendita anche alcuni opuscoli 
che illustrano la vita e la testimonianza di questi “Santi 
della porta accanto”. 
 

DOMENICA SPECIALE 1^ MEDIA 
 

Al gruppo di 1^ media di Mira Porte è offerta una Dome-
nica speciale  il 16 dicembre. S. Messa alle ore 10.45 a s. 

Marco, con i genitori; segue il pranzo nel patronato di 
Mira Porte, un’attività nel pomeriggio, che si conclu-
de con la visita alla “Mostra dei Santi della porta ac-
canto” 
 

UNIONE EUROPEA: PERCHE’? 
 

Mercoledì 19 dicembre alle ore 20.30, presso il pa-
tronato s. Nicolò, il nostro Clan scout organizza un 
incontro per parlare dell’Unione Europea con Paolo 
De Stefani, Pietro De Perini e Giulia Bordin. 
L’incontro è raccomandato soprattutto ai giovani. 
 

CONFESSIONI PER NATALE 
 

Proponiamo a tutti di mettere nella propria agenda la 
possibilità di celebrare il Sacramento della Riconcilia-
zione (Confessioni) in occasione del Natale e offria-
mo le seguenti possibilità: 
A san Nicolò: Giovedì 20 e Venerdì 21 dicembre: 
dalle ore 20.30 alle 22.00. 
A san Marco: Venerdì 21 dalle 9.00 alle 11.00. 
 

Sabato 22: dalle 15 alle 18 ( a san Nicolò) 
                    Dalle 15 alle 17 (a san Marco) 
 

Lunedì 24 (vigilia di Natale) 
A san Nicolò: ore 9 - 12 e 15 - 18 (con padre Alberto) 
A san Marco: 15 - 17 
 

CATECHISMO A TEATRO 
 

Sabato 22 dicembre è in programma: Catechismo a 
Teatro, presso il teatro di Villa dei Leoni. Il teatro 
apre alle ore 10.45 per l’inizio dello spettacolo 
“Patatrak” alle ore 11.00. Sono sospesi tutti gli incon-
tri di catechismo. 
 

GRUPPO FAMIGLIE 
 

Il Gruppo sposi-famiglie si dà appuntamento questa 
domenica 16 dicembre alla Messa delle ore 11.00 e 
quindi alle ore 18.00 in patronato s. Nicolò per inizia-
re la Novena di Natale e condividere la cena. La no-
vena prosegue, in settimana, presso alcune famiglie 
del gruppo. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

A s. Nicolò abbiamo celebrato il commiato cristiano 
per Rosina Darici ved. Bettini di via Gramsci. A s. 
Marco per Giuliano Zabeo di v. delle Mimose. 

DOMENICA DELLA CARITA’ 

16 DICEMBRE 2018 

 

E’ ormai tradizione che la 3^ domenica dell’Avvento 
(Domenica 16 Dicembre) sia dedicata alla Carità e pos-
sa offrire a tutti la possibilità di “fare la spesa” per i poveri 
del nostro territorio. Nelle nostre due chiese, s. Nicolò e s. 
Marco, l’offertorio non sarà rappresentato solo dal pane e 
dal vino, necessari per l’Eucaristia, ma anche da ciò che 
ognuno vorrà donare per i poveri, che da un mese si rivol-
gono al Centro s. Martino per fare la spesa secondo le 
loro necessità.  
La raccolta che facciamo a tutte le Messe (del sabato 
sera e della domenica) è un invito ad essere particolar-
mente generosi per poter rifornire l’emporio alimentare 
del Centro s. Martino a Mira Porte. 
 

CHE COSA CI OCCORRE IN QUESTO MOMENTO? 
 

FARINA “00” - CAFFE’ PER MOKA - TONNO 
(scatolette da 80 g.) - OLIO DI OLIVA E DI SEMI -  
LATTE - ZUCCHERO 
 

A questo ognuno può aggiungere quello che ritiene, pur-
chè a lunga conservazione.  Sono graditi: pelati e verdure 
in scatola, pasta e riso. 

 

A iutami, Signore, 
a far fronte il meglio 
possibile, all’immediato, 
a riconoscere l’ora presente, 
come la più importante. 
Dammi di riconoscere, 
con lucidità, che 
le difficoltà e i fallimenti 
che accompagnano la vita, sono occasioni di crescita e maturazione. 
Fa’ di me una persona capace di raggiungere coloro che hanno 
perso la speranza. E dammi non quello che io desidero, 
ma solo ciò di cui ho davvero bisogno. 
Signore, insegnami l’arte dei piccoli passi. Rendi più consapevoli 
le mie scelte nell’uso del tempo che mi doni.                 (A. de Saint-Exupery) 
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3^  D’AVVENTO   -      16  DICEMBRE  2018 

E’ per questa  
domenica. 
 

NON DIMENTICARLO! 
 

Porta il tuo dono  
alla Messa della  
Domenica.  
E’ il tuo “offertorio”  
accanto al pane e al vino 
offerti sull’altare 
per l’Eucaristia. 

 



  
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
Catechesi sul “Padre nostro”: 1. Insegnaci a pregare 

 

Oggi iniziamo un ciclo di catechesi sul “Padre nostro”. 
I Vangeli ci hanno consegnato dei ritratti molto vivi di Gesù come uo-
mo di preghiera: Gesù pregava. Nonostante l’urgenza della sua mis-
sione e l’impellenza di tanta gente che lo reclama, Gesù sente il biso-
gno di appartarsi nella solitudine e di pregare. Il vangelo di Marco ci 
racconta questo dettaglio fin dalla prima pagina del ministero pubblico 
di Gesù. La giornata inaugurale di Gesù a Cafarnao si era conclusa in 
maniera trionfale. Calato il sole, moltitudini di ammalati giungono alla 
porta dove Gesù dimora: il Messia predica e guarisce. Si realizzano le 
antiche profezie e le attese di tanta gente che soffre: Gesù è il Dio 
vicino, il Dio che ci libera. Ma quella folla è ancora piccola se parago-
nata a tante altre folle che si raccoglieranno attorno al profeta di Na-
zareth. Eppure Lui si svincola; non finisce ostaggio delle attese di chi 
ormai lo ha eletto come leader. Fin dalla prima notte di Cafarnao, 
dimostra di essere un Messia originale. Nell’ultima parte della notte, 
quando ormai l’alba si annuncia, i discepoli lo cercano ancora, ma 
non riescono a trovarlo. Dov’è? Finché Pietro finalmente lo rintraccia 
in un luogo isolato, completamente assorto in preghiera. E gli dice: 
«Tutti ti cercano!». Ma Gesù dice ai suoi che deve andare altrove; che 
non è la gente a cercare Lui, ma è anzitutto Lui a cercare gli altri. Per 
cui non deve mettere radici, ma rimanere continuamente pellegrino 
sulle strade di Galilea. E anche pellegrino verso il Padre, cioè: pre-
gando. In cammino di preghiera. Gesù prega. 
E tutto accade in una notte di preghiera. In qualche pagina della Scrit-
tura sembra essere anzitutto la preghiera di Gesù, la sua intimità con 
il Padre, a governare tutto. Lo sarà per esempio soprattutto nella not-
te del Getsemani. L’ultimo tratto del cammino di Gesù (in assoluto il 
più difficile tra quelli che fino ad allora ha compiuto) sembra trovare il 
suo senso nel continuo ascolto che Gesù rende al Padre. Una pre-
ghiera sicuramente non facile, anzi, una vera e propria “agonia”, nel 
senso dell’agonismo degli atleti, eppure una preghiera capace di so-
stenere il cammino della croce. 
Ecco il punto essenziale: lì, Gesù pregava.  
Gesù pregava con intensità nei momenti pubblici, condividendo la 
liturgia del suo popolo, ma cercava anche luoghi raccolti, separati dal 
turbinio del mondo, luoghi che permettessero di scendere nel segreto 
della sua anima: è il profeta che conosce le pietre del deserto e sale 
in alto sui monti. Le ultime parole di Gesù, prima di spirare sulla cro-
ce, sono parole dei salmi, cioè della preghiera, della preghiera dei 
giudei: pregava con le preghiere che la mamma gli aveva insegnato.  
Gesù pregava come prega ogni uomo del mondo. Eppure, nel suo 
modo di pregare, vi era anche racchiuso un mistero, qualcosa che 
sicuramente non è sfuggito agli occhi dei suoi discepoli, se nei vange-
li troviamo quella supplica così semplice e immediata: «Signore, inse-
gnaci a pregare». Loro vedevano Gesù pregare e avevano voglia di 
imparare a pregare: “Signore, insegnaci a pregare”. E Gesù non si 
rifiuta, non è geloso della sua intimità con il Padre, ma è venuto pro-
prio per introdurci in questa relazione con il Padre. E così diventa 
maestro di preghiera dei suoi discepoli, come sicuramente vuole es-
serlo per tutti noi. Anche noi dovremmo dire: “Signore, insegnami a 
pregare. Insegnami”.            (Udienza generale 5 dicembre 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   16  DICEMBRE   2018 

1II^ D’AVVENTO 
 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30   
 

ore 11.00 Gastaldi Tina e Fiorin Mario 
 

ore 18.30 Fiore Paolo (Ann) 
  

LUNEDI’  17  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Deff. Carrubba - Gemmo  
  Fernanda e Deff. Compagno 
 

MARTEDI’   18  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Ragazzo Francesco, Umberto e 
  Gilda 
    

MERCOLEDI’   19   DICEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e deff. Boscolo -  
  Deff. Bolgan e Segantin 
 

GIOVEDI’ 20 DICEMBRE  2018 

 

ore 18.00  
   

VENERDI’   21  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Negrisolo Mario e Stella 
  
SABATO   22  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Rocco Giorgio e Vettorazzo 
  Mirella 
 

DOMENICA   23  DICEMBRE   2018 

1V^ D’AVVENTO 
 
 

ore 8.00  Terren Sergio - Rampazzo
  Anna, Guerrino, Marchetti
  Luigi e Regina  
 

ore  9.30   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Giordan Fanari M. Luisa 
  

Pregare significa bussare alla porta di un 
amico. Dio è nostro amico. 
 

Gesù ci chiama a fare festa con Lui, ad 
essere vicino a Lui, a cambiare vita. 
 

Impegniamoci, con la preghiera e con 
l’azione, ad allontanare dal cuore, dalle 
parole e dai gesti ogni violenza, per pren-
derci cura della casa comune. 
 

Gesù ci ha amato gratuitamente. La vita 
cristiana è imitare l’amore gratuito di Ge-
sù. 
 

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Settia�a � s� �ic	��  

IL PRESIDENTE 
 

Alla “prima” della Scala gli spettatori hanno riservato 
un’autentica ovazione di cinque minuti di applausi al nostro 
Presidente Sergio Mattarella. Ma capita in ogni occasione, 
quando si fa presente, e con il suo fare semplice e signorile,  
offre delle riflessioni pacate e serie. La gente ha capito che il 
nostro Presidente è una figura importante e determinante per 
la serenità del nostro paese ed ha la capacità di offrire, in ogni 
occasione, una parola serena che ricupera i valori fondamenta-
li del nostro vivere civile. In mezzo ad un insieme di politici e di 
politicanti che hanno come stile l’urlo e l’accusa verso gli altri, 
dove pare di vivere in un ambiente di nemici da combattere e 
da screditare, il nostro Presidente cerca costantemente ciò che 
unisce e ciò che può fare da collante tra le diverse anime della 
politica. Lui è il “garante” della Costituzione e dell’unità nazio-
nale, non ha grandi poteri sul governo del nostro paese, ma 
questa funzione la sta svolgendo con umiltà e coerenza, che 
tutti gli riconosciamo e per questo lo apprezziamo. 
 

PIU’ ARRABBIATI 
 

Il Censis che racconta il nostro Paese attraverso un’indagine 
periodica sui vari aspetti della vita sociale, nel suo 52° rappor-
to uscito in questi giorni, fa un ritratto della nostra società piut-
tosto deludente e preoccupante. L’Istituto di ricerca descrive il 
nostro paese come trincerato dietro al rancore e alla cattiveria, 
dove sono predominanti l’ostilità e la disillusione, una realtà in 
cui esiste l’egocentrismo del proprio orticello e dei propri diritti, 
dove predomina la ricerca di un “nemico” verso cui scagliarsi, 
convinti di essere lasciati in balia di se stessi, al punto che il 
63,6% è convinto che ognuno deve arrangiarsi, perché i propri 
diritti non vengono tutelati e dove non c’è grande fiducia nel 
futuro. Le tinte del rapporto Censis sono piuttosto fosche e 
deludenti. C’è spazio per la speranza? E’ la domanda che o-
gnuno porta nel cuore. Questo non potrebbe diventare il mo-
mento nel quale, come cristiani, ci impegniamo ad essere un 
piccolo segno di speranza e di fraternità, anche se attorno a 
noi cresce la sfiducia? 
 

STRAGE IN DISCOTECA 
 

Non può lascarci indifferenti la strage avvenuta in discoteca tra 
giovanissimi, la scorsa settimana. Non credo possa lasciarci 
indifferenti neppure il fenomeno discoteca, come luogo per il 
divertimento di ragazzi ancora imberbi, ammassati insieme a 
saltare e a ballare fino all’alba. Qualcuno dice che non fanno 
niente di male, ed è tutto da dimostrare; si sa che in questi 
luoghi non mancano né alcol né droghe di qualsiasi tipo. Io 
sono convinto che nella formazione dei nostri giovani, più che 
non facciamo del male, ci si debba preoccupare di far loro del-
le proposte di bene e di bellezza. Quali valori vengono proposti  
ai nostri ragazzi? Quali esempi positivi, belli e puliti offriamo 
loro per costruire la loro personalità e il loro domani? 
L’educazione è formare al bene, con forza e decisione. E non ci 
si può trincerare dietro alla comoda giustificazione che “tutti 
fanno così”. Questo è rinunciare ad una responsabilità seria. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   16  DICEMBRE  2018 

1II^  D’AVVENTO 

          ore 9.00: Baldan Antonio e Dora - Offerente 
 Agnoletto Maria e Cassandro Giovanni 
 

LUNEDI’  17 DICEMBRE   

ore 8.00:   Biolo Paolina - Deff. Carraro 
    

MARTEDI’  18  DICEMBRE 

ore 8.00:  Roveggio Margherita 
    

MERCOLEDI’  19 DICEMBRE  

ore 8.00:   Deff. Serafin Agostino 
 

GIOVEDI’  20 DICEMBRE  

ore 8.00:   Deff. Pasqualetto 
 

VENERDI’ 21  DICEMBRE  

ore 8.00:   Per le anime 
 

SABATO  22  DICEMBRE  

ore 8.00:   Benefattori Viventi 
 

DOMENICA   23  DICEMBRE  2018 

1V^  D’AVVENTO 

          ore 9.00: Benefattori Defunti 

   
 

 

 

 

DOMENICA  16 DICEMBRE  2018 

1II^ D’AVVENTO 

 10.45:   Franca, Cirillo  
 

LUNEDI’ 17: ore 8.30   
  

MARTEDI’  18:  8.30  Don Luigi Vian - Biasolo 
   Clementina e Giancarlo 
 

MERCOLEDI’ 19: ore 8.30  
 

GIOVEDI’ 20 ore 8.30 :  Maria e Nicola 
  

VENERDI’ 21 : ore 8.30 : Domenico, Rita, 
   Bruna, Alessandro, Luigino  
  

 

SABATO 22  DICEMBRE 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

  Bartolomiello Mauro 
           

DOMENICA  23 DICEMBRE  2018 

1V^ D’AVVENTO 

 10.45:         

Ca�e�dari	 
de��a Settia�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


